
N
on ce l’ha fatta nessu-
no, fin qui. Nessuno
del centrosinistra.
Nemmeno Massimo
Cacciari è riuscito a

conquistare il governo del Veneto;
quando ci ha provato quattro anni
fa si è portato a casa un sorprenden-
te pacco di voti, ma niente maggio-
ranza. Quindi, si parte incrociando
le dita: esperienza da veri uomini,
su questo fronte politico sempre per-
dente, quasi da volontari. Tocca a
Giuseppe Bortolussi, sessantina
d’anni, volto da Bartali, storico lea-
der degli artigiani, «figlio» della cul-
tura politica di Gianni Pellicani, ca-
poscuola di una «destra» piciista vo-
tata al governo delle cose. Il compa-
gno Gianni è morto da tempo, dopo
aver garantito a Venezia, da vicesin-
daco inamovibile, lunghi anni di
buona amministrazione Ma non è la
politica ad aver educato il candida-
to a come si toccano le cose, piutto-
sto la sua vicinanza al mondo pro-
duttivo degli artigiani e il Veneto è
la loro terra. Sono le mille e mille
imprese artigiane la vera spina dor-
sale di questa regione: non solo eco-
nomia, ma territorio e anche etica,
cultura. Un mondo non facile da ca-
pire, ma lui - «una moglie, tre figlie,
sei gatti e un cane» - ci sguazza.
«Glielo dicevo anche tanti anni fa ai
responsabili nazionali dell’econo-
mia del Pci: guardate che non capite
niente, non è che la globalizzazione
farà a pezzi la piccola azienda, la pic-
cola impresa fiorirà, troverà il suo
spazio, sarà motore di ricchezza».
Bortolussi parla veneziano-veneto
ogni volta che può, cioè quasi sem-
pre, mimica ridotta all’osso, non di-
spone della teatralità dei veneziani
ma non gira a vuoto. Ecco, non si
può proprio definire contento di co-
me stanno andando le cose: «Sto
aspettando che la promessa macchi-
na elettorale si metta in moto, spe-
riamo bene...»: infatti, giri per Me-
stre - dove ha sede, bellissima e nuo-
vissima l’associazione degli artigia-
ni - e non è che si veda Bortolussi
appeso ai muri. Zaia, l’uomo che de-
ve vincere per la Lega, c’è a iosa; si
vede perfino De Poli, il candidato
dell’Udc, che pure aspira non a vin-
cere ma a un dignitoso dieci per cen-
to di voti. A proposito: com’è che un
pragmatico come Bortolussi non è
riuscito a portarsi a casa l’alleanza

elettorale con l’Udc che invece Orsoni
a Venezia si è garantito? Inciso: non
si vota solo per la Regione ma anche
per il comune lagunare dopo che anni
fa le vicende politiche veneziane han-
no sfalsato i ritmi naturali dei turni
elettorali. Bortolussi si mette una ma-
no sui capelli per rispondere, gli costa
dirlo: «Veramente non dovete chiede-
re a me, perché non ho portato avanti
io le trattative con l’Udc, è andata co-
sì...». Rammarico evidente, ma è la se-
conda volta: correrà davvero per bat-
tere Zaia? «Ovvio che sì, posso vince-
re, è difficile, ma posso farlo se la
squadra si tiene unita con convinzio-
ne e lealtà». Intanto, gira in lungo e in
largo la regione portando a spasso la
sua ricetta, la sua proposta politica
che è tutta «verde». «Nessuno lo sa -
spiega - ma qui nel Veneto ci sono i
più grossi produttori di tecnologie
per energie alternative, i migliori
know-how del settore bio. Oltre al fat-
to che la Volkswagen si fa realizzare
sempre qui parti delle sue auto. Capi-
to? Son gente che non tollera le ap-
prossimazioni e i ritardi e vengono
qui, vuol dire che qui trovano la preci-
sione, la cura, il dettaglio, la tempesti-
vità; tanto, quando la grande fabbri-
ca di automobili non si rivolgerà più a
loro, cambieranno strada, faranno
chessò scatole di metallo o altro; sono
flessibili, sanno riconvertire senza
perdere la bussola». Così pensa al Ve-
neto come cuore pulsante di un mon-
do alternativo che mette assieme an-
cestrali competenze agricole di pre-
gio con le energie del futuro e le tecno-
logie che a queste sono necessarie. È
una buona idea, le basi non sono cam-
pate all’aria, il tessuto produttivo è al-
l’altezza: «Mi piacerebbe, per esem-
pio - racconta un sogno - riuscire a fa-
re delle Olimpiadi a Venezia una sor-
ta di vetrina di questa strategia: tutto
bio, tutto energie alternative dalla te-
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L’alfiere dei piccoli artigiani
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Il colloquio

Il candidato del centrosinistra Bortolussi illustra la sua regione
«Qui le piccole emedie imprese da anni lavorano nella green economy
Dalla Volkswagen vengono qui perchè c’è un grande knowout»

Il Veneto è verde
manon èmerito
della LegaNord
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Italia

Nato a Gruaro nel 1948 è presidente dell’Associazione Artigiani e Piccola

Impresa(CGIA)diMestre.LaureatoingiurisprudenzaaPadovaconunaspecializ-

zazione in campoeconomico, dal 1980èdirettore della CGIAdiMestre. Nel 1993

portò avanti la battaglia contro la «minimum tax» che fu abolita l’anno dopo.
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